
Le Coppe 
in campo 
e alla tv 

Milan 
O. Lubiana 
Raiuno 
(ore 20,25) 

Fabio 
Capello 

Parma 
Ujpest 
Raidue 
(ore 20,25) 

Nevio 
Scala 

Juventus 
Anorthosis 
Raidue 
(ore 18,55) 

Giovanni 
Trapattoni 

Il club rossonero ritrova l'Europa a 18 mesi dalla disgraziata serata di Marsiglia e tranquillizza l'olandese inquieto e polemico 
Smentite le voci di un taglio (resterà sino alla scadenza del contratto, 30 giugno) e stasera è schierato come titolare con Papin 

Gullit, piacere di piacervi 
Ruud Gullit non verrà «tagliato» dal Milan. Proprio al
la vigilia della prima partita di Coppa dei Campioni 
:on l'Olimpia Lubiana (dove l'olandese in disgrazia 
giocherà insieme a Papin) Gullit viene ufficialmente 
rassicurato da Adriano Galliani, l'amministratore 
delegato del Milan. Gullit chiede però più rispetto: 
<A questa squadra ho dato più di quanto abbia rice
vuto. Io non devo dimostrar più niente». 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CRCCARELLI 

• i CARNAGO. Pace. Anzi, 
regua, Tra il Milan e Ruud Gul-
it è Unita, almeno (ino al 30 
giugno, la snervante guerra sul 
uturo del giocatore. Fino alla 
scadenza del contratto, difatti 
'olandese resta al Milan. Vie-
le escluso quasiasi «taglio». 
Doi si vedrà. Tutto dipende, ov
viamente, dai desiden e dalle 
:sigenze delle due parti. Alla 
.tato attuale delle cose, pare 
mprobabile che il sodalizio 
x}ssa continuare. Ma, trattan
dosi di Gullit, è meglio non 
potecare troppo il futuro. 

Sollecitata dal tam tam dei 
jiomali e delle tv e da una set-
imana di sospetti e strani di-
.petti, la società rossonera, al-
a vigilia del matcn di Coppa, 
la voluto troncare ogni dubbio 
acendo intervenire l'ammini-
.tratore delegato Adriano Gal-
iani. «Escludo quasiasi "taglio" 
li Gullit», ha sottolineato il 
>raccio dest.o di Berlusconi. 
Ho parlato con il giocatore e 
i siamo perfettamente intesi 
mche sulla filosofia del turn 
wer. La situazione è chiarissi

ma: Gullit è sotto contratto fino 
al 30 giugno Fino a quella da
ta è legato al Milan, poi vedre
mo. Tutto e possibile, anche 
un rinnovo del contratto. Ma 
per questa soluzione bisogna 
essere d'accordo entrambi. Il 
giocatore comunque mi e 
sembralo tranquillo e disponi
bile. Per quest'anno il Milan 
manterrà l'attuale rosa. L'uni
co giocatore che potremo ce
dere al Genoa è Serena. Ne 
stiamo discutendo».E Gullit co
sa dice? È soddisfatto? Ad 
ascoltare le sue dichiarazioni 
lo è solo in parte. L'olandese, 
infatti, senza troppi giri di pa
role, fa si capire che il suo pro
fondo desiderio è quello di vo
ler restare al Milan; contempo
raneamente però reclama un 
maggior «rispetto» per tutto ciò 
che ha dato, anche in termini 
di «sacrificio» fisico, alla squa
dra rossonera, «No, io non ho 
mai avuto la sensazione esser 
tagliato dal Milan, né in passa
to né adesso. Se dovessi andar 
via, non sarà certo per queste 
vicende. In passato, comun-

Ancora Nava 
come libero 
Baresi fuori 
non rischia 

MILAN-OUMPIA LUBIANA 

(ore 20,30) 
Antonloli 1 Slmeunovic 
Tassoni 2 Podgajskl ga. 
Maldinl 3 Englaro 

Albertlnl « Zuffe 
Nava 6 Hadjlalaglc 

Costacurta e Vrabac 
Lentlnl 7 Zibert 

Evanl e Djurlanovlc 
Van Basten • Ubavic 

Gullit IO Benedejclc 
Papin 11 Topic 

Arbitrai 
Roman Steindl (Romania) 

Rossi 12 Pejkovlc 
Gambaro 13 Protega 
Donadoni 14Zelko 
Massaro 16 valentincic 

Serena 10 Mllinovlc 

Wm MILANO. Dopo 18 mesi di 
black out, il Milan riaccende le 
luci a San Siro in Coppa dei 
Campioni. Un buon esordio 
per dimenticare la surreale 
notte di Marsiglia: gli avversari 
del Milan, difatti, sono gli slo
veni dell'Olimpia Lubiana, pri
ma squadra di una regioneche 
ha raggiunto l'indipendenza il 
25 giugno dell'anno scorso. 
Problemi insomma non do
vrebbero essercene. Nel Milan tutto secondo copione. La rotazio
ne continua: domenica hanno giocato Savicevic ed Eranio, que
sta sera è invece il turno di Papin e Gullit. L'unica novità è l'assen
za di Franco Baresi che, per l'affrettato recupero contro il Pesca
ra, risente di un lieve dolore muscolare. «Cosi non sarei d'aiuto 
alla squadra», ha fatto notare il capitano. Al suo posto Nava, 23 
anni, un buon futuro da libero. 

Da segnalare anche i rientri di Albertini ed Evani che sostitui
ranno Rijkaard e Donadoni. Capello non deroga dai suoi pro
grammi. Non è possibile giocare continuamente sia al mercoledì 
che alla domenica La rotazione in una squadra come II Milan è 
una necessità». In porta viene riconfermato Anton ioli, nonostante 
i 4 gol subiti a Pescara. Dopo 18 mesi Papin gioca con la maglia 
rossonera Nella notte di Marsiglia fu uno dei protagonisti. Ricor
da: «Per noi il Milan era la squadra modello, una squadra di mo
stri. Il Milan in questo periodo non è cambiato. Semmai sono 
cambiato io. Imparare a giocare in questa squadra non è facile. 
Ho bisogno di tempo» 

que, tra me e il Milan c'è già 
stato del casino, quasi sempre 
cose personali, ma alla fine da 
queste tensioni ne abbiamo 
tratto vantaggio entrambi. Se 
ho dato molto al Milan? Beh, 
direi di si, ho dato molto sia al
la squadra che al pubblico. Ho 
anche pagato rimettendoci 
due ginocchi, ma questo è il 

calcio... Comunque, ho dato 
più di quanto abbia ricevuto». 

•È un anno difficile per noi 
stranien. Io però non ho nulla 
da dimostrare, sono qui dal 
primo anno, tutto mi conosco
no. Non conosco il motivo per 
cui vengo messo in discussio
ne. Forse perchè essendo arri
vati altri giocatori stranieri han-

Gulllt non verrà ceduto dal Milan e stasera sarà in campo 

no pensato di accantonarmi 
per un breve periodo, vedre
mo». 

Se da un lato Gullit è più 
tranquillo per le rassicuranti 
dichiarazioni di Galliani, dal
l'altro gli rimane comunque 
una certa amarezza per il com
portamento complessivo della 
società. Gullit, insomma, si 
sente come un pezzo impor
tante della storia del Milan, so
prattutto del Milan di Berlusco
ni, e quindi non riesce ad ac
cettare certe improvvise cadu-
'e di feeling della società nei 
suoi riguardi. Anche il riferi
mento alle ginocchia va inteso 
in questo senso. Sacchi infatti, 
soprattutto nella prima finale 
di Coppa dei campioni a Bar
cellona , non ebbe nessun 
dubbio a schierarlo in campo 
nonostante fosse convalescen
te per l'operazione a un meni
sco. Molti dei guai fisici dell'o
landese sono poi scaturiti da 
quel suo impiego affrettato. Il 
Milan ebbe poi il buon gusto e 
il mento di attendere il suo lun
go recupero, ripagato poi dal 
buon rendimento di Gullit l'an
no scorso. 

Questa tregua potrebbe por
tar vantaggi sia al giocatore 
che alla società. Gullit infatti 
non è più incondizione, sia per 
l'etàche per l'usura, di scende
re continuamente in campo. 
Un suo uso «mirato» invece po
trebbe essere efficace. Nel ruo
lo di tornante destro, Gullit 
l'anno scorso fu uno dei jolly 
vincenti di Capello. E i jolly è 
meglio non buttarli via. 

3rande attenzione per la star colombiana che assieme al rinato Melli dovrà assicurare un solido bottino di reti - . • 

Il microfono di Radio Bogotà per Asprilla 
1 Parma mette Asprilla nel motore e parte per la sua 
>rima avventura in Coppa delle Coppe. L'avversario 
li stasera al Tardini non è tra i più difficili: l'Ujpest 
ìaviga nei bassifondi della classifica del campiona-
o ungherese mentre i gialloblù di Scala con la vitto-
ia sull'Udinese sono in crescendo di condizione. In 
ribuna non ci sarà Sacchi come annunciato in un 
>rimo tempo; Agnolin debutta come inviato-Rai. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTIROUAQNBLI 

• PARMA «Lasciamo stare 
paragoni con Pclè e Mara-
ona. Assurdi. Il mio idolo è 
empre stato Bernardo Redin 
/olante», cioè centrocampi-
ta, della nazionale colom-
iana. Sarà l'esperienza ita-
ana a stabilire se potrò avv
inarmi a lui». Parole di Fau-
tino Asprilla, 23enne di Tu
ia Valle, da pochi mesi in 
alia, ma già beniamino del 
ubblico di Parma. Sarà lui, il 
mpatico «colored» dalla 

guida spericolata («Non co
nosco bene la segnaletica 
italiana e ho avuto qualche 
problema con la mia Bmw») 
che ama la musica salsa, a 
suonar la carica della squa
dra di Scala nella prima 
esperienza in Coppa delle 
Coppe. Dopo tre sole partite 
ufficiali (la finale di Super-
coppa col Milan e due di 
campionato) Asprilla ha già 
attirato su di sé l'attenzione 
generale. Il soprannome «A 

PARMA-UJPEST 

(ore 20,30) 
Taffarel 

Benarrivo 
DI Chiara 

Mlnotti 
Apollonl 

Grun 
Melli 

Zoratto 
Oslo 

Grof 
Szonyl 
Aczef 
Szlezak 
Mlovecz 
Tomka 
Veber 
Berczy 
Kecskes 

Pln IO Lovasz 
Asprlllall Bacsl 

Arbitro: 
Listkielcz (Polonia) 

Ballotta 12 Borsos 
Matrecano 13 Ferezy 

Monza 14 Mlllslts 
Pulga isTlefenbach 
Sorce 13 Balazs 

Faustino Asprilla 

luz» («la luce»), coniato per 
lui in Colombia, calza a pen
nello. L'attacccante sudame
ricano ha infatti nella veloci
tà e nella prontezza d'esecu
zione le doti migliori. Il gol 
segnato domenica al Tardini 
contro l'Udinese è la descri
zione fedele di tali qualità. 

La partita di stasera coi 
modesti ungheresi dell'Uj-
pest sembra cadere a propo
sito. Il Parma avrà il compito 
di attaccare e vincere, possi
bilmente con almeno un 
paio di gol di scarto. L'atteg
giamento tattico spregiudica
to favorirà i «numeri» in velo
cità del colombiano, che po
trebbe assurgere al ruolo di 
grande protagonista. Al suo 
fianco, ovviamente, ci sarà 
Alessandro Melli che sembra 
aver già trovato un buon li
vello di condizione. Ed è 
sempre in attesa della convo
cazione in azzurro da parte 
di Sacchi. 

Ma il Parma non è solo 
Asprilla-Melli. L'allenatore 
Scala, dopo la batosta di Ber
gamo, ha redarguito i suoi e 
già domenica con l'Udinese 
s'è rivisto qualche sprazzo di 
quel calcio che nello scorso 
campionato aveva riscosso 
applausi e consensi in tutta 
Italia. Il centrocampo, sul
l'asse Zoratto-Pin, ha ripreso 
a «girare», la manovra sulle 
fasce (con Benarrivo e Di 
Chiara) ha ritrovato velocità. 
La difesa, con Apolloni e Mi-
notti, ha riacquistato equili
brio e sicurezza. Non a caso i 
tifosi gialloblù hanno preno
tato 20 mila biglietti, e dopo 
le vendite di oggi ai botteghi
ni il rinnovato stadio Tardini 
dovrebbe sfiorare il tutto 
esaurito (28 mila posti). 

Gli ungheresi sembrano 
vittime predestinate. 119 scu
detti vinti rappresentano solò 
un bel ricordo per la squadra 

«viola» di Budapest che negli 
ultimi anni ha conosciuto un 
triste declino. Il responso del
l'attuale campionato è ama
ro. In cinque partite ha rime
diato solo 4 pareggi e una 
sconfitta. I centrocampisti 
Veber e Szlezak sono gli ele
menti più rappresentativi di 
una compagine comunque 
lenta e in ritardo di condizio
ne, che cercherà di far muro 
per limitare i danni e sperare 
in un miracolo nella gara di 
ritomo. 

Curiosità. In tribuna stam
pa ci sarà anche Agnolin, al 
debutto come inviato della 
Rai. Radio Bogotà si colle
gherà con Parma per seguire 
Asprilla «minuto per minuto». 
Il passaggio al secondo turno 
di Coppa Coppe garantirà ad 
ogni giocatore gialloblù un 
premio di 50 milioni di lire. 
Niente male per la squadra 
targata Parmalat. 

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Barcellona (Spagna) - Fimi» 26 maggio 1993 

audience domenicale a picco 
D'accordo i mezzibusti tv 
<La gente non ne può più 
iell'overdose di calcio» 

CALCI IN TV 

• ROMA. Il calcio della do-
lenica in tv segnala finora 
ria flessione di ascolto (dal 3 

7 per cento) rispetto alla 
:orsa stagione. Solo «Il Pro-
;sso del lunedi* (passato a 
220.000 spettatori dai 3 mi-
ini dell'anno scorso), ha n-
•eso quota (100.000 spettato-
in più) nella seconda punta-
. Aldo Biscardi lo ha sottoli-
;ato con soddisfazione pur 
gistrando il trend negativo 
:l calcio domenicale: «E ec-
ssivo il calcio proposto ma 
«prattutto si esagera col cal-
o parlato. Si trasmette una 
ìa sorta di anticipo al mio 
ocesso, tante piccole aule 
jve si pongono sul tappeto 
testioni e polemiche e che 
vece sarebbe bene trasfor
are in contentiton di crona-
le del prima, durante e dopo 
irtita, sondando meglio Te
nto in tutto il suo insieme. Il 
ilcio discusso va lasciato al 
nedl. la classica giornata del 
ir sport». Ma, ha continuato 
scardi, il problema non e sol
fito del calcio: «Vorrei sapere 

perù perché tutti puntano il di
to sul calo di audience del cal
cio domenicale e non dicono 
che anche i telegiornali sono 
hanno diminuzioni sensibili, 
dal mezzo milione ai due di 
share. Forse ci vuole più ironia 
nel calcio ma anche troppi 
Blob fanno overdose. Aspettia
mo dunque a recitare 'de pro
fundis' per il calcio Tv». 

Anche Tito Stagno della Do
menica sportiva, ha la sua 
spiegazione: «C'è troppo cal
cio in video, la gente e stufa: 
ha subito un calo di audience 
la parte iniziale della Ds, quel
la di cronaca sportiva e di puro 
commento tecnico, mentre è 
cresciuto il seguito del salotto 
della seconda parte. Comun
que bisogna sfoltire: non si 
può bombardare la gente dal 
sabato al martedì col calcio». A 
ruota Aldo Agroppi: «La gente 
non ne può più. Prima di sera 
ha già sentito le partite alla ra
dio, visto 90° minuto e i pro
grammi locali. Alla (ine si an
noia e vede un film». 

Ricordate Agroppi 
cattivo e blasfemo? 
Ora fa mielosi quiz 

Auditel Sport 
RAI 2 

R A M 

RAI 3 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

ITALIA 1 

Domenica Sprint 

90° minuto 

Il processo del lunedi 

Pressing 

Mai dire gol 

Guida al campionato 

4.083.000 

3.721.000 

2.251.000 

1.341.000 

1.272.000 

1.234.000 

ITALIA 1 Domen Ica Stad io 1.177.000 

t*B Berlusconi come Mao Tse 
Tung. Sono le dichiarazioni di Van 
Basten dopo la vittoria sul Pescara 
a suggerire la liceità del paragone: 
•Dobbiamo dire grazie al nostro 
presidente che sabato ci ha indica
to la strada giusta». Quella del tum 
over .paziente e fiducioso. Stiano 
tranquilli i tanti campioni rossoneri 
che ci sarà posto e gloria per tutti. E 
in ogni caso ricordino (anche i 
giornalisti, i detrattori e i nemici) 
che, come diceva il Grande Timo
niere, non è importante il colore 
del gatto ma che acchiappi i topi. 
Per quanto non sia affatto chiaro, 
visto il 5-4 di domenica, se il gatto
no rossonero coi topi intenda gio
carci oppure se il lasciar loro trop
pa corda non sia già indizio di diffi
coltà. 

Questo il tema dominante del 

QIORQIOTRIANI 

trascorso week-end calciotelevisi-
vo: ce l'han detto e ripetuto e in tut
ti i modi. A riprova ulteriore che lo 
zapping non ci può salvare dalla 
noia. Anche perché le facce, pur ri
ciclate, sono sempre le stesse e 
dunque anche i discorsi. Unica ec
cezione Lu Ann Nadeau subentrata 
a Kay Sandvik al fianco di Vianello. 
Inspiegabilmente. Visto che non 
solo non sa che cos'è il calcio, ma 
nemmeno cosa dire e che ci sta a 
fare a «Pressing». Figuriamoci noi. 
Perché bella è senz'altro la model
la americana - proprio una bella 
bisteccona - , ma poi? Un disastro, 
un vero disastro. «E adesso che fac
ciamo?» le ha chiesto Vianello; 
«Boh!» ha risposto. Ride e forse può 
solo ridere. Ma solo lei. 

Sarebbe però ingiusto dire che 

tutte sue sono le colpe della fiac
chezza (anche d'ascolto) di «Pres
sing». Ciò che l'anno scorso pareva 
tanto spiritoso oggi pare piuttosto 
lento. Non perché Vianello ha un 
anno in più, ma perché la sua anta
gonista, la «Domenica sportiva», 
perdendo Mina si è velocizzata. 
Cos) come nel cambio fra la Perczy 
e la Ventura. Tornando in un certo 
senso alle origini, ad una certa 
asciuttezza (anche perché meno il 
duo Pizzul-Ciotti, ma soprattutto il 
secondo, parla meglio è per tutti) ; ' 
il programma di Raiuno c'ha gua
dagnato. Né evidentemente la fuga 
di Agroppi, egregiamente sostituito 
da Boniek (di nuovo a riprova che 
tutti possono sostituire tutti quando 
si tratta di «chiacchierare»), ha pe
sato più di tanto. Anzi forse solo a 
lui, all'ex ragazzo terribile della cri

tica calcistica ora ammansito dalla 
tv commerciale. Stando perlomeno 
ai suo debutto nel rinnovato «Ap
pello del Martedì». 

Non penosa ma goffa e patetica 
è stata infatti la sua prima volta nei 
panni di presentatore del solito stu
pido quiz sponsorizzato. Perché è 
stato come vedere i suoi artigli cal
cistici ridotti alla stregua di plance 
pubblicitarie. D'altra parte dovrà 
convenire Aldo Agroppi che anche 
per lui, sia pure su altro piano, vale 
la legge del tum over berlusconia-
no: i soldi sono tanti, il contratto e 
garantito per più anni ma bisogna 
fare buon viso a cattivo gioco. Se
condo «la strada giusta» indicata 
dal Presidente. Che i grandi cam
pioni cosi come i bravi conduttori li 
vuole. Ma prima di tutto per sottrar
li alla concorrenza. 

Sedicesimi di finale Andata Ritorno 
oggi 30/9 

Milan (Italla)-Ollmpia Lubiana 
Lech Poznan (Pol.)-Skonto Riga 
Psv Eindhoven (Ola)-Zalgirls Vilnius (Lituania) 
Barcellona (Spa)-Viking Staganger (Nor) 
Kuusysi Lathl (Fin)-Dynamo Bucarest (Nor) 
Glasgow Rangets (Sco)-Lyngby (Dan) 
Slovan Bratislava (Ceco)-Ferencvaros (Ung) 
Austria Vienna (Aus)-Cska Sofia (Bui) 
Sion(Svl)-TuriaSlmferopoli 
Union Lussemburgo (Lus)-Porto (Por) 
Vlkingur Reykjavik (Isl)-Cska Mosca (Rus) 
Bruges (Bel)-Maccabl Tel Aviv 
Aek Atene (Gre)-Apoel Nlcosla (Cip) 
llk Goteborg (Sve)-Besiktas Istanbul (Tur) 
Glentoran (Ir Nord)-Olimplque Marsiglia (Fra) 
Stoccarda (Ger)-leeds United (Ing) 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Werder Brema (Ger) - Finale: 12 maggio 1993 

SEDICESIMI DI FINALE And. RR. 

Monaco (Fra)-Mledz Legnica (Poi) 
Trabzonspor (Tur)-Turun Palloseura (Fin) 
Steaua Bucarest (Rom)-Bohemlans (Elre) 
Olymplakos Pireo (Gre)-Chernom. Odessa 
(Ucr) 
Valur Reykjavik (Isl)-Boavlsta Porto (Por) 
Airdrie (Sco)-Sparta Praga (Cec) 
Glenavon (Ir. Nord)-Anversa (Bel) 
Admlra Wacker (Aus)-Cardlff city (Gal) 
Parma (Ita)-Ujpest (Ung) 
AIK Stoccolma (Sve)-Aarhus (Dan) 
Spartak Mosca (Rus)-Avenir Beflgen (Luss) 
Liverpool (Ing)-Apollon Limassol (Cip) 
Levskl Sofia (Bul)-LUcerna (Svi) 
Branik Marlbor (Slo)-Atletlco Madrid (Spa) 
Feyenoord Rotterdam (Ola)-Hapool Tika (Isr) 
Werder Brema (Germ)-Hannover (Germ) 

COPPA UEFA 
Detentore A|ax Amsterdam (PI) - Finali: 5 e 19 maggio 1993 
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TRENTADUESIK; DI FINALE And. RN. 

Mlbernian Edimburgo (Sco)-Anderlecht (Bel) 
Valencia (Spa)-Napoll (Ita) 
Vitesse Arnrtem (Ola)-Derry City (Eir) 
Neuchatal Xamax (Svi)-F. Copenaghen (Dan) 
Austria Sallsb. (Aus)-Ajax Amsterdam (Ola) 
Vltoria Gulmaraes (Por)-Real Sociedad (Spa) 
Sheffield Wednesday (Ing)-Spora Lussemb. 
Paris SG (fra)-Paok Salonicco (Gre) 
Malines (Bel)-Orebro (Svezia) 
Caen (Fra)-Real Saragozza (Spa) 
Vac Samsung (Ung)-Groningen (Ola) 
Fram Reykjavik (Isl)-Kalserslautern (Ger) 
Manchester United (Ing)-Torpedo Mosca (Rus) 
Colonia (Ger)-Celtlc Glasgow (Sco) 
Standard Liegi (Bel)-Portadown (Ir. Nord) 
FC Copenaghen (Dan)-Mlkkelln Palloll. (Fin) 
Wldzew Lodz (Pol)-Elntracht Francoforte (Ger) 
IFK Norrkoeplng (Sve)-Torlno (Ita) 
Slavia Praga (Cec)-Heartof Mldlothlan (Sco) 
Dinamo Mosca (Rus)-Rosenborg (Nor) 
Juventus (Ita)-Anorthosis Famagosta (Cip) 
Lokomotiv Plovdlv (Bul)-Auxerre (Fra) 
Dinamo Kiev (Ucr)-Rapld Vienna (Aus) 
Electrop. Craiova (Rom)-Panathlnaikos (Gre) 
Benfica Lisbona (Por)-Belvedur Izola (Slo), ., 
Wacker Innsbruck (Aus)-Roma (Ita) 
Sigma Olomuc (Cec)-Unlvers. Craiova (Rom) 
GKS Katowlce (Pol)-Galat. Istanbul (Tur) 
Floriana (Malta)-Borussla Dortmund (Ger) 
Real Madrid (Spa)-PoliL Timlsoara (Rom) 
Fenerbahce Istanbul (Tur)-Botev Plovdlv (Bui) 
Grasshoppers (Svi)-Sporting Lisbona (Por) 

Roby Baggio non fa sconti 
«I ciprioti sono modesti 
ma una valanga di reti 
ci aiuterà a vivere sereni» 

TULLIO PARISI 
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• i TORINO Questi cipnoti 
hanno vinto l'ultima partita, 
fanno un pressing matto, han
no un regista come il bulgaro 
Kostovche non è niente male. 
Perché dovremmo sottovalu
tarli?». Trapattoni ha pronta la 
«scheda» per ogni avversario, 
figurarsi se non l'ha preparata 
per il ritomo della Signora in 
Coppa dopo un anno di assen
za, malgrado dall'altra ci sia 
l'Anorthosis Famagosta. 

Massimo impegno, dunque, 
«perché, oltre a vincere, dob
biamo anche fare bella figura e 
confermare quello stato di 
concentrazione psicofisica 
che ci permetterebbe di rag
giungere anche il terzo obietti
vo, dopo «l'identità» e la «com
petitività»: imparare a vincere, 
l'unico obiettivo che l'anno 
passato non abbiamo saputo 
centrare». 

Parlare di formazione di 
questi tempi in casa biancone
ra è un brutto affare, tra tor
mentone degli stranieri e alchi
mie tattico-psicologiche. Ma 
Trap si sbilancia: giocheranno 
i dieci-undicesimi della squa
dra che ha battuto l'Atalanta. 
Però siccome Carrera è guari
to, già i conti cominciano a 
non quadrare. Dunque saran
no due le strade che il tecnico 
potrà battere, fermo restando il 
ritomo di Platt: I ) confermare 
Julio Cesar nonostante la fidu
cia attorno al brasiliano vada 
sgretolandosi come un pezzo 
di grana padano; 2) varare già 
stasera la Juve del futuro, con 
Carcera libero e Dino Baggio 
secondo marcatore. Nel pnmo 
caso starebbe fuori Kohler, al 
quale l'esclusione puramente 
strumentale nella partita con i 
ciprioti non farebbe alcun ef
fetto deprimente. Nel secondo 
caso, sarebbe interessante ve
dere le reazioni sul campo e 
nei cervelli di qualcuno, a co
minciare dal brasiliano. Moel-
ler, dopo le prodezze di dome
nica, non sembra davvero più 

JUVENTUS-ANORTHOSIS 

(ore 19) 
Peruzzl 1 Panaylotou 

Torricelli a A. Panaylotou 
Dino Saggio 3 loannou 

Conte 4 Kastsnas 
Carrera 5 Panavi 

Judo Cesar • Tsagarls 
Di Canio 7 Asslotls 

Platt a Kassianos 
Viali) 0 Kostov 

R. Baggio IO Charls 
MoeRerll Kesbaja 

Arbitro: 
Molnar (Ungheria) 

Rampulla 12 Pounas 
Marocchi 13 Papaloizou 

Galla 14 Sozou 
Casiraghi 14 Kittos 
Ravanelli t e Kavells 

in discussione: anche Roby 
Baggio gli ha dato la personale 
«benedizione». 

Il fantasista di Caldogno e 
impaziente di rientrare in Cop
pa, dopo l'aria viziata respirata 
lo scorso anno sui campetti di 
provincia mentre le altre con
sorelle giocavano di sera, e in 
ben altri stadi. Ammette: «SI. è 
stata dura. L'ultimo ricordo, tri
stissimo, per me è coinciso 
con la mia più bella gara in Eu
ropa, quello Juve-Barcellona 
in cui fummo sfortunati al mas
simo: non basto il mio gol su 
punizione per acchiappare la 
finale». Adesso, si ricomincia. 
«Segnare tanti gol -è il motto di 
Baggio • serve sempre, anche 
contro avversari modesti.' aiuta 
a vivere meglio. La strada giu
sta è quella Intrapresa contro 
l'Atalanta: ma bisogna conti
nuare e migliorare tenuta psi
cologica e schemi». Allora: 
Baggio re di Coppa o di cam
pionato? «Per me 6 lo stesso, 
tanto finora non ho vinto nien
te su entrambi i fronti». Evviva 
la sincerità. E adesso la prati-
ca-Famagosta, con uno spetta
tore d'eccezione in tribuna: Ar
rigo Sacchi. 


